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Confermato dall'assessore 

Solo 2 (per ora) 
le misure 

per il traffico 
La chiusura alle auto private di Villa Borghese legata 
all'apertura di due parcheggi • Niente di nuovo sul cen
tro storico - Conferenza stampa dell'Unione consumatori 

Il nutrito « pacchetto » di pro
poste illustrate alla stampa dal
l'assessore Pallottini per il 
traffico cittadino si è ridotto, 
per il momento, ai due provve
dimenti che entreranno in vi
gore questa mattina: istituzione 
del senso unico di marcia in 
via dei Serpenti e divieto di . 
svolta a destra in via del Cor
so per la corrente di auto 
private proveniente da via Ce
sare Battisti e da via Nazio
nale. «I due provvedimenti ten
dono ad alleggerire il traffico 
privato sul centro storico e a 
limitarne l'attraversamento », 
ha detto ieri mattina l'asses
sore Pallottini nel corso di una 
conferenza stampa sul traffico 
romano promossa dall'Unione 
nazionale dei consumatori. Il 
rappresentante della giunta ha 
aggiunto che non è possibile sta
bilire la data esatta dell'entrata 
in vigore degli altri provvedi
menti: chiusura al traffico di 
Villa Borghese, apertura del 
parcheggio di « attestamento » 
al palazzetto dello Sport abbi
nato all'utilizzazione del mezzo 
pubblico, itinerario preferen
ziale dentro la Villa Borghese 
e apertura del parcheggio del 
Galoppatoio. Tutti questi prov
vedimenti sono concatenati l'uno 
all'altro e fino a quando non 
si apriranno i due parcheggi 
non sarà possibile attuarli. 
« Cercheremo comunque di non 
andare oltre il 15 dicembre». 
ha aggiunto Pallottini. 

Per quanto riguarda il pro
blema del centro-storico e del
la sua eventuale chiusura, il 
rappresentante della giunta ha 
tenuto a precisare che tutta 
« la complessa questione » è 
ancora allo studio e che dovrà 
essere il Consiglio comunale a 
stabilire le modalità di accesso 
al centro da parte dei cittadini 
che vi risiedono e da parte di 
coloro che vi lavorano. 

Dalla conferenza stampa pro
mossa dall'Unione dei consuma
tori è emerso ancora una volta 
il dramma del traffico romano. 
Secondo un calcolo ogni giorno 
avvengono a Roma 3 milioni e 
mezzo di spostamenti di per
sone. 250 mila di mezzi che 
trasportano merci, un milione 
di automobili di cui 800 mila 
attraversano l'area compresa 
tra le Mura aureliane. Nel 1975 
si avranno circa 4 milioni e 
mezzo di spostamenti per cui 
bisognerebbe, all'attuale tasso di 
circolazione, moltiplicare per tre 
le aree di traffico. Mentre gli > 
spostamenti tendono sempre ad 
aumentare, diminuisce il > nu
mero dei passeggeri sui mezzi 
pubblici. 11 dramma del traf
fico romano sta proprio in 
queste due e curve ». Se non 
si prenderanno provvedimenti 
seri per rivalutare il mezzo 
Dubblico. per convincere i cit
tadini a lasciare l'auto privata 
sotto casa e a usare il bus. il 
tram o il taxi per i loro quoti
diani spostamenti, il giorno del
la paralisi non sarà lontano. 

La conferenza stampa di ieri 
è stata lacunosa proprio su 
questo punto, cioè sui provve
dimenti da proporre per « incen
tivare » il mezzo pubblico. Nel
la sua relazione il segretario 
generale dell'UNC, Dona, si è 
limitato a denunciare la gravità 
della situazione e la degrada
zione crescente dei servizi pub
blici (poste, banche, trasporti) 
a causa di aumenti dei costi 
per l'impossibilità di muoversi 
celermente da un punto all'altro 
della città. Dona ha sostenuto 
che è da escludere la chiusura 
del centro storico fra i provve
dimenti immediati. Il segretario 
dell'UNC ha impostato la sua 
relazione solo su quello che si 
dovrebbe fare in avvenire (linee 
metropolitane, diversa utilizza
zione del suolo, ristrutturazione 
urbanistica ecc.) senza dare 
suggerimenti per oggi. E' assai 
strano che un'organizzazione che 
pretende di tutelare gli inte
ressi dei consumatori non si sia 
minimamente preoccupata di 
suggerire al Comune e agli am
ministratori delle aziende pub
bliche di trasporto, i provvedi
menti per mettere a disposizione 
dei cittadini servizi pubblici 
celeri e a basso costo. Nessun 
accenno è stato fatto ai prov
vedimenti che dovrebbero es
sere presi per mettere il mezzo 
pubblico in condizioni di prio
rità rispetto all'auto privata. 

Nella seconda parte della re
lazione sono state denunciate 
una serie di gravi irregolarità 
al piano regolatore, complice la 
amministrazione capitolina, con 
riflessi negativi sulla circola
zione presente e futura. La crisi 
del traffico — ha detto Dona — 
risulta aggravata dalla continua 
concessione di licenze edilizie 
per palazzi destinati ad uffici 
e di licenze commerciali per 
l'apertura di nuovi negozi e. 

Sciopero 
dei dipendenti 
dello Regione 
Hanno scioperate ieri i di

pendenti della regione per ri
vendicare il naovo regolamen
to sinrìdico ed economico del 
personale. OtJi lo sciopero ha 
interessato i dipendenti ade
renti a CGIL, CIM. « UIL. 
CISL e UIL. per» nonno deci
so di prunella l'astensione a 
tempo indeterminato; da onesta 
posizione oltranzista si è disso
ciato il sindacato di catenaria 
aderente alla CGIL. La segrete
ria della Camera del tarerò e 
n sindacato dipendenti della re
ttone si sono cianiti confi—J-
tamento ed nonno esaminato la 
questione. 

Al termine, nanne deciso di 
dar vita ad ira calendario arti
colilo di lotta por evitare che 
l'azione siesta dei lavoratori per 
•ne loro definitiva slttamazisns 
normativa ed economie», si ri
selva in un danno generale al 
faiuleeantento dell'istituto re-
fienale. 

talvolta, di nuovi supermercati. 
La denuncia dell'UNC è stata 
accompagnata dalla citazione di 
numerosi esempi di tali viola
zioni, alcune delle quali clamo
rose e notissime come quella 
della cosiddetta « Città giudi
ziaria », sorta con meno di un 
quinto dei servizi di parcheggi 
necessari e in posizione tale da 
bloccare il traffico da e verso 
uno dei quartieri residenziali 
più popolosi della Capitale. E' 
stato anche annunciato che la 
Unione consumatori avrebbe in
tenzione di denunciare alla ma
gistratura il sindaco di Roma 
per il mancato rispetto della 
legge ponte dell'agosto 1967 che 
obbligava i costruttori di nuovi 
edifici urbani a prevedere nel 
corpo delle costruzioni autori
messe in rapporto al volume 

Come si vede l'impostazione 
data dalla cosiddetta Unione 
dei consumatori al grosso pro
blema del traffico è quella di 
difendere il mezzo privato, cioè 
la continua espansione dell'auto 
personale, e di puntare su al
cuni provvedimenti urbanistici 
(come parcheggi, sottovia ecc.) 
e sulla metropolitana. La stessa 
impostazione che venne data da 
Agnelli all'apertura dell'ultimo 
salone automobilistico di Torino. 
Una comunanza di idee assai 
significativa e illuminante. 

Primo sopralluogo in mattinata nel palazzo distrutto di via Prenestina 

Da oggi al lavoro la commissione di periti 
Sequestrati quintali di fuochi di artificio 

Cinque i tecnici designati dal magistrato - Oggi nuovo interrogatorio in earcere per Alberto Latini e la moglie 
Numerosi depositi di « botti » sono stati localizzati dai CC e dalla polizia - I proprietari sono stati denunciati 

L'assemblea svoltasi nella VI circoscrizione per promuovere iniziative e sollecitare aiuti concreti ai sinistrati 

Tragedia della gelosia ieri pomeriggio in una baracca di Casalotti 

A pugni e calci uccide l'amante 
Sebastiano Pagano e Carmelina Palumbo convivevano da appena 4 mesi - « Mi tradiva, mi 
metteva il sonnifero nel vino per poter andare dove voleva... » - La donna ha agonizzato per 
ore: i soccorsi chiamati troppo tardi - « Non volevo ucciderla, volevo darle solo una lezione... » 

A pugni e calci ha ucciso la donna con la quale 
conviveva da appena quattro mesi: « Non volevo 
ammazzarla »... ha detto agli agenti che lo ammanet
tavano; poi ha cercato di spiegare il perché di un 
pestaggio così tragico ed è venuta fuori una storia 
di gelosia, assurda e immotivata. «Mi impasticcava 
la sera per Farmi dormire e fare i suoi comodi — 
ha detto tra l'altro — io me ne sono accorto perché 
la mattina mi svegliavo con 
difficoltà... ». Lo hanno ov
viamente denunciato per omi
cidio e spedito a Regina Coe-
li: si chiama Sebastiano Pa
gano, ha 41 anni. La sua 
vittima è Carmelina Palum
bo, anch'essa di 41 anni, 
molto bella a quel che dico
no: per il suo assassino ave
va lasciato il marito e due 
figli. Ha agonizzato almeno 
tre, quattro ore 

Teatro della tragedia è stata 
una misera baracca di Casa-
lotti. in fondo ad una strada 
che è in campagna e che si 
chiama via della Selva Nera: 
in tutto una camera con un 
letto matrimoniale, un ces.->o. 
una cucinina con una stufa a 
gas. Qui Sebastiano Pagano 
e Carmelina Palumbo erano 
venuti a vivere da circa quat
tro mesi; prima abitavano in 
Trastevere. lei al vicolo del 
Cinque, lui poche centinaia di 
metri datante Si erano mes
si insieme e avevano chiesto 
. . . . . « . | . I « I I , . . . . *» 

ddte i jracca. se potevano 
usufruirne. N'ella zona non li 
conosceva praticamente nessu
no: solo qualche volta l'uomo. 
che lavorava come netturbino, 
si faceva vivo in un bar per 
acquistare un pacchetto di si
garette o bere un caffè 

Anche ieri pomeriggio, il 
Pagano è comparso nel locale; 
nessuno gli ha fatto caso; 
nessuno lo ha sentito mentre 
parlava al telefono. Saranno 
state le 18, le 18,30 e l'uomo 
stava chiamando la Croce 
Rossa: si era reso conto, tardi 
purtroppo, che la Palumbo 
stava morendo. Era andata 
così, per quel che è la rico
struzione della polizia. Rinca
sato alle 14.30. il Pagano ave
va subito iniziato a discutere 
con l'amante; una lite vio
lenta. come ce ne erano state 
altre in passato, ancora una 
volta provocata dalla gelo
sia. Questa volta, però, l'as
sassino non si è controllato: 
ex pugile, tipo violento a quel 
che dicono gli ivestìgatori che 
Io avevano già denunciato in 
passato per maltrattamenti 
alla moglie, ha cominciato a 
colpire la donna all'impazza
ta; le ha spaccato un piatto 
in testa, poi pugni e calci. 

Carmelina Palumbo non de
ve aver tentato nemmeno una 
difesa, sotto la gragnuola di 
colni E' i-v'»;"» à »"rra * oui 
è stata colpita ancora, sino a 
quando, il vnìu- L-ompleuimon
te imbrattato di sangue, non 
è svenuta. Allora il Pagano 
è andato via dalla baracca; 
forse ha sistemato un cuscino 
sotto la testa della donna, che 
certo non era morta; era 
convinto che non fosse grave; 
deve aver girato a vuoto, sen
za meta, per un paio di ore. 
Solo alle 17, questo è il suo 
racconto, è tornato nella ba
racca: la P.ilumh'» non era 
ancora morta, rantolava; forse 
allora l'ex pugile si è reso 
conto dell'estrema gravità 
delle condizioni dell'amante. 

Ma ha atteso ancora prima di 
uscire; ha visto un suo ami
co e a questi ha chiesto con
siglio. Insomma l'ambulanza è 
stata chiamata dopo le 18 ed 
è arrivata tre quarti d'ora 
dopo. 

Carmelina Palumbo era mor
ta. Il medico si è accorto su
bito che era stata tempestata 
di pugni ed ha dato l'allarme; 
sono arrivati gli uomini della 
Mobile e del commissariato e 
hanno trovato il Pagano all'in
terno della baracca, accanto 
al cadavere della donna, nuda 
sino alla cintola. Non hanno 
dovuto nemmeno fare doman
de: appena li ha visti, il 
netturbino ha detto che non 
voleva • uccidere la Pagano. 
che tutto era successo per la 
sua gelosia. L'inchiesta è an
data allora avanti soprattutto 
per indagare sulle cause esat
te del delitto; sulla volonta
rietà o meno di esso. Due ore 
più tardi, prima ancora di 
mezzanotte. Sebastiani) Pa
gano era già rinchiuso in una 
cella di Regina Coeli. 

Domenica, promossa dal Consiglio di fabbrica della FATME 

Assemblea all'Atlantic 
sulle lotte contrattuali 

Le conclusioni dell'attivo operaio della Zona Sud — Il collega
mento tra piattaforme rivendicative e problemi del territorio 

La lotta per i contratti e 
i problemi della casa, dei 

~ servizi e dell'occupazione, 
de! Mezzogiorno e del ruolo 
delle Partecipazioni statali 
nel Lazio, sono stati al cen
tro dell'attivo operaio del
la zona Roma Sud. 

La relazione del compa
gno Fredduzzi e gli Interven
ti del compagni Cerri, De 
Feo, Alimonti, Cardinali, 
Fiorentino, Di Poti, Crota
li, Tomassinl e Carfagna, so
no partiti dall'analisi della 
situazione politica, dopo il 
voto del 26 novembre, per 
fare il punto delle lotte in 
corso, sottolineando il valore 
nuovo del movimento di lotta 
a Roma e nel Paese (nella 
capitale vede impegnati gli 
edili, i metalmeccanici, gli 

. statali, il personale della 
scuola, gli autoferrotranvie

ri e altre importanti cate
gorie). Di grande significa
to il collegamento delle piat
taforme rivendicative con
trattuali con i problemi del 
territorio, come la lotta per 
l'applicazione della legge 

865, la costituzione del con
sorzio regionale dei traspor
ti , i problemi della scuola. 

In molti interventi e nel
le conclusioni del compagno 
Antonello Falomi, della se
greteria della Federazione, 
si è sottolineata la necessi
ta di portare avanti in mo
do articolato ma con obiet
tivi unificanti (casa, scuola, 
trasporti, investimenti per il 
Mezzogiorno e ruolo delle 
Partecipazioni statali nel La
zio) la piattaforma rivendi
cativa di zona che ha ri
scosso largo successo nello 
sciopero del 23 novembre, 

e che ora sta raccogliendo 
altre adesioni tra i partiti 
politici dell'arco democrati
co, tra I sindacati, gli stu
denti, i commercianti, arti
giani e Inquilini. 

L'iniziativa del Consiglio 
di fabbrica della Fatme di 
convocare il 10 dicembre, al 
cinema Atlantic, una assem
blea pubblica unitaria sui 
problemi contrattuali e del
la zona, la contrattazione 
degli investimenti pubblici 
nel Mezzogiorno, e la convo
cazione della conferenza re
gionale delle Partecipazioni 

statali, ha trovato già lar
ghi consensi e diverse ade
sioni (PCI, PSI, PSDI, PRI 
e DC), sindacati, UNIA, 
Comitato Interassociativo per 
i circoli aziendali (ACLI-
ENARS-ACLIENDAS). 

Stornane dalle 9 alle 13 bloccati i cantieri, le fabbriche, l'aeroporto 

SCIOPERO GENERALE A FIUMICINO 
FIAT: sospesi tre lavoratori 

Comizio alle 10 in piazza Garibaldi - Gli obiettivi della giornata di lotta: pubblicizzazione dei servizi aeroportuali e 
dei trasporti, attuazione della legge sulla casa, l'occupazione - Colpito un delegato sindacale dal provocato
rio provvedimenfo del rnonopofio automobilistico - Scioperi ieri alla Sogene e negli uffici della Immobiliare 

Tutti i lavoratori di Fiumi
cino. e in particolare i dieci
mila dell'aeroporto, si fermano 
stamane dalle 9 alle 13 e da
ranno vita ad una manifesta
zione nella cittadina. Si con
clude cosi la fase delle lotte ar
ticolate a livello di zona per 
contratti, occupazione, casa e 
servizi sociali, che hanno inte
ressato nelle scorse settimane 
Cinecittà, la Magliana. Ostia e 
la Tiburtina. 

Lo sciopero di Fiumicino è 
stato proclamato unitariamente 
dalle tre organizzazioni came
rali CGIL. CISL e UIL e ha al 
centro una vasta tematica. In
nanzitutto si tratta di risolvere 
la drammatica situazione del
l'aeroporto. incominciando con il 
pubblicizzare i servizi di assi
stenza. abolendo le oltre 50 ditte 
appaltataci, che invece il mi
nistro dei Trasporti, il liberale 
Bozzi, vorrebbe estendere ulte
riormente. con il chiaro intento 
di porre le basi per dare in 
mano ai privati l'intero aero
porto. 

Gli altri obiettivi della gior
nata di lotta riguardano la pub
blicizzazione dei trasporti, risol
vendo finalmente la questione 
della SARO e costituendo il con
sorzio tra provincia e comune 
di Roma e la regione; l'attua
zione della legge sulla casa at
traverso rutilizuudont dei fondi 

già da tempo stanziati per la 
realizzazione di opere pubbliche 
e della zona industriale della 
Portuense, per la quale sono 
previsti insediamenti di piccole 
imprese per circa 20-25 mila 
unità lavorative; inoltre i la
voratori rivendicano la costi
tuzione del collegamento ferro
viario tra aeroporto e terminal 
della stazione Termini. 

Alla manifestazione hanno ade
rito con un loro volantino che 
sottolinea l'importanza degli 
obiettivi sindacali, le sezioni e 
i gruppi circoscrizionali del PCI. 
PSI. DC e PSDI, le organizza
zioni dei commercianti e degli 
artigiani e le associazioni prò 
loco. 

La giornata di lotta si incen
trerà in un comizio alle 10.30 
in piazza Garibaldi, nel corso 
del quale parleranno Bruno Vet-
traino e Benito Ciucci, rispetti
vamente segretari della Camera 
del lavoro CGIL e della Camera 
sindacale CISL. 

FIAT — Tre lavoratori, tra 
cui un delegato sindacale, sono 
stati sospesi ieri dalla direzione 
della FIAT. Le provocazioni e 
le minacce che più volte l'azien
da aveva messo in atto contro i 
lavoratori in sciopero per il 
contralto sono sboccate cosi in 
questo gravissimo provvedimen
to repressivo. Il delegato sinda
cale è stato sospeso, In parti

colare. per tre giorni. La mo
tivazione addotta dalla dire
zione riguarda il fatto che gli 
operai sarebbero entrati durante 
uno sciopero all'interno di uffici 
a loro < proibiti ». E' chiaro che 
si tratta di un banale pretesto 
per mettere in atto una pesante 
rappresaglia nel tentativo di 
fiaccare la volontà di lotta dei 
lavoratori che finora si sono 
battuti con grande forza e com
pattezza. attraverso scioperi ar
ticolati ai quali, per la prima 
volta hanno partecipato in buon 
numero persino gli impiegati. 
oltre ai collaudatori e agli ope
rai dei tre centri. 

IMMOBILIARE — Contro le 
provocazioni e le minacce del
l'azienda hanno scioperato ieri 
anche gli operai della Sogene e 
gli impiegati della Società ge
nerale Immobiliare, bloccando 
cantieri ed uffici. 

MACCARESE — La manife
stazione, svoltasi l'altro ieri al 
cinema Esedra, promossa dalle 
organizzazioni sindacali del
l'azienda Maccarese e dalle se
zioni del PCI e del PSI si è 
conclusa con l'adesione alla 
giornata di lotta di oggi dei di
pendenti di Fiumicino. Erano 
presenti all'assemblea anche il 
consiglio di fabbrica dell'OMI, 
la rappresentanza sindacale 
aziendale dell'Alitalia. la coo
perativa facchini dei Mercati 

Generali, e inoltre esponenti dei 
sindacati e cooperative braccian
tili e contadine e i gruppi con
siliari di circoscrizione del PCI 
e PSI. 

Durante la discussione sono 
state affrontate e denunciate 
con forza le condizioni nelle 
quali sono costretti a vivere 
i lavoratori delle campagne e i 
pericoli di parziale smobilita
zione che minacciano l'azienda 
agricola di Maccarese. A questo 
proposito, nel documento votato 
a conclusione da tutta l'assem
blea. si condanna con forza la 
proposta governativa che vuol 
svuotare la legge sui fondi ru
stici e si rivendica la convoca
zione della conferenza regionale 
delle partecipazioni statali per 
assicurare il potenziamento del
l'azienda agricola 

Infine, nello stesso documento. 
si stigmatizza la condizione di 
vita dei braccianti e contadini 
della zona, priva di trasporti 
adeguati e gravata di tutti i 
grossi problemi della casa. La 
gestione e la programmazione 
di queste opere è affidata, al 
di là delle sue competenze, al 
consorzio di bonifica. L'ordine 
del giorno approvato dall'assem
blea chiede invece che contro le 
manovre dei grandi costruttori 
queste competenze siano indivi
duate dalla Regione e affidate 
al comune di Roma. 

Somberato finalmente il pa
lazzo devastato dalle macerie, 
comincerà oggi il lavoro del
la commissione di tecnici che 
il magistrato ha nominato 
giorni or sono. Sempre oggi 
il dr. Dell'Anno, sostituto pro
curatore della Repubblica, in
terrogherà Alberto Latini, l'ar-
maiolo indicato come il prin
cipale responsabile della tra
gedia; dovrebbe sentire sen
z'altro la moglie dell'uomo, 
Alberta Campanelli, e gli al
tri due arrestati, Mario Del 
Bufalo e Pietro Bressanuttl 
ma non è escluso che questi 
due ultimi interrogatori ven
gano rinviati a domani. Infi
ne, giovedì, se riuscirà a ri
spettare l'iter che si è prefis
sato, il magistrato dovrebbe 
passare gli atti dell'inchiesta 
al giudice istruttore, chieden
done la formalizzazione. 

Queste sono, in sintesi, le 
notizie dell'inchiesta di magi
stratura e polizia sulla spa
ventosa tragedia del Prenesti-
no. C'è da notare e aggiungere 
immediatamente che intanto 
polizia e carainieri stanno pro
seguendo la loro caccia ai 
« botti »; decine di depositi so
no già stati scoperti nei giorni 
scorsi; altri sono stati localiz
zati ieri. I proprietari sono 
stati tutti denunciati. La pri
ma polveriera è stata trovata 
in un deposito di viale dei Ro
magnoli 835, ad Ostia antica: 
hanno operato i carabinieri 
che hanno sequestrato oltre 
cinque quintali di fuochi d'ar
tificio, numerosi pacchi con
tenenti materiale esplosivo, 
25 pistole lanciarazzi. Il pro
prietario, Alberto Palma. 49 
anni, aveva invece una licen
za per detenere solo una pic
cola quantità di esplosivo: 
ovviamente è stato denun
ciato. 

Un secondo deposito è stato 
trovato sempre in viale dei 
Romagnoli, in una baracca: 
dentro, i carabinieri di Acilia 
hanno sequestrato numerosi 
sacchi contenenti 4 mila e cin
quecento cartucce di fabbrica
zione tedesca. Altri militari 
hanno invece fatto irruzione 
in un appartamento della via 
Tiburtina, di proprietà di Pa
squale Javarone: dentro, c'era
no venti chilogrammi di tric
trac e di razzi esplodenti. Ot
to quintali di petardi sono sta
ti invece sequestrati nella can
tina di uno stabile in via dei 
Peltreschi. 

In tutta Italia, dopo la 
tragedia del Prenestino, sta 
andando avanti questa «cac
cia»: a Firenze, per esempio, 
un armatolo del centro è stato 
oontravvenzionato perché de
teneva nel suo negozio 100 chi
li di materiale esplodente in 
più di quanto prevedesse la 
sua licenza; a Ronco Scrivia. 
in provincia di Genova, una 
tabaccaia è stata invece de
nunciata perché, pur non aven
do la licenza di vendita per 
esplosivi, teneva nel locale ol
tre tremila petardi. 

Torniamo all'inchiesta. I vi
gili del fuoco hanno comple
tato ieri la faticosa e difficile 
opera di rimozione delle ma
cerie; adesso c'è la passibilità 
di cominciare a rimuovere le 
macerie, le carcasse di auto. 
tutto ciò che è stato scaraven
tato in strada dall'esplosione. 
Contemporaneamente può met
tersi al lavoro la commissione 
tecnica; oggi i cinque periti 
— che sono il generale Bian
chi. il colonnello D'Arienzo. 
l'ingegnere Rosati, il dottor 
Prascatani e un chimico — po
tranno compiere un primo so
pralluogo nel palazzo. Come 
è noto, essi dovranno ri
spondere a numerosi quesiti 
posti dal magistrato; dalle lo
ro deduzioni, dalle loro rispo
ste dipende in gran misura la 
piega che potrà prendere l'in
dagine. Tra l'altro, dovranno 
anche stabilire le cause che 
hanno provocato l'esplosione 
dell'auto di Mario Del Bufalo. 
carica, per ammissione dello 
stesso proprietario, di fuochi 
d'artifìcio e parcheggiata da
vanti al palazzo sventrato. 

Comunque, alcuni tecnici 
hanno raggiunto già una pri
ma sicurezza: checché possa 
dire Alberto Latini, l'armeria 
era stata davvero trasformata 
in una polveriera, all'interno 
dovevano esserci almeno 600 
mila, forse un milione di raz
zi. Oggi il magistrato dovreb
be contestare questa nuova 
circostanza al maggiore im
putato. il cui interrogatorio è 
previsto per la mattina; come 
è noto. Alberto Latini conti
nua a respingere le accuse, è 
arrivato solo ad ammettere 
che nel negozio dovevano es
sere conservati, al massimo. 
2 mila e cinquecento razzi. 

n dottor Dell'Anno sentirà 
di nuovo anche la moglie del 
Latini. Alberta Campanelli. La 
posizione della donna è ben 
differente da quella dell'uo
mo: anche se essa è per ora 
incriminata degli stessi, gra
vissimi reati (disastro ed omi
cidi plurimi colposi) del ma
rito. può credibilmente ribat
tere che non conosceva asso
lutamente l'attività pericolosa 
e proibita del Latini. Dopo di 
lei. il magistrato dovrebbe tor
nare ad interrogare Mario Del 
Bufalo e Pietro Bres&anutti; i 
due, come è noto, sono indi
cati come « piazzisti » dell'ar-
maiok), come gente che cura
va di rivendere i fuochi d'ar
tificio. La loro situazione, al
meno dal punto di vista giu
ridico. è pe.~ ora diversa: Del 
Bufalo ammette di aver ac
quistato «bott i» dal Latini; 
l'altro negherebbe tutto. 

Infine, c'è da ricordare che 
ieri sera il Consiglio provin
ciale, nel corso della sua riu
nione, ha approvato lo stanzia
mento di dieci milioni c o n * 
contributo per le vittime e l i 
sinJatrmtt dei Prenestino. ' 

Manifestazione 
unitaria 

a P. Milvio per 
l'occupazione 
Oggi, avrà luogo a Ponte 

Milvio, allo ore 17,30, una ma
nifestazione sui problemi del-

' l'occupazione alla quale hanno 
aderito II PCI, il PSI, il Comi
tato di fabbrica della Fiat Ma
riana, la CGIL-CISL-UIL del-
l'ENAOLI, del C1VIS e del 
CONI, la CISL e l'UlL del Mi
nistero degli Esteri e gli edili 
dei cantieri della Cassia, gli stu
denti della zona. 

Per II PCI parlerà II compa
gno Maurizio Ferrara, capogrup
po al Consiglio regionale; per 
il PSI, Benzoni, consigliere co
munale. 

Domani 
assemblea 

a SS. Apostoli 
per la casa 

Inquilini e autoriduttori dal 
fitti manifesteranno domani po
meriggio alle 18 In piazza SS. 
Apostoli, per ottenere l'imme
diata attuazione della legge sul
la casa, la riduzione dei fitti 
(che in questi ultimi tempi so
no aumentati in maniera insop
portabile) e per il blocco degli 
sfratti. 

La manifestazione precede di 
qualche giorno il congresso na
zionale costitutivo del sindacato 
inquilini, al quale hanno aderito 
oltre all'UNIA, organizzazioni 
democratiche e politiche tra I* 
quali il PCI, PSI e sinistra OC. 

Per le deleghe sulle funzioni regionali 

Documento autonomistico 
al Consiglio provinciale 

Un documento unitario sul 
problema delle deleghe dell'eser
cizio delle funzioni di compe
tenza, ora, della Regione alle 
Provincie ed ai Comuni; l'ap
provazione di una delibera per 
l'acquisto di un complesso ad 
Anzio da destinare a scuola; il 
problema della mancata nomina 
dei rappresentanti della Provin
cia nei quindici ospedali pro
vinciali e di zona. Sono stati 
questi gli argomenti principali 
della seduta del consiglio pro
vinciale aperta ieri sera dal 
presidente La Morgia con la 
commemorazione dello scompar
so ex-presidente della Repub
blica. Segni. 

A proposito dell'o.d.g. unita
rio sul decentramento regionale 
il compagno Marróni, in una 
dichiarazione, ha sottolineato 
come questo rappresenti «un 
indubbio successo del gruppo 
comunista e di tutte le forze 
sinceramente autonomiste del 
consiglio provinciale ». « Nel 
corso del dibattito sul bilancio 
'73 — prosegue la dichiarazione 
di Marroni — avevamo, infatti, 
insistito perchè si arrivasse ad 
un voto solenne del consiglio 
per chiedere che la Regione 
Lazio provvedesse con urgenza 
a delegare l'esercizio delle sue 
funzioni amministrative alle Pro
vincie e ai Comuni». Ieri sera 
il consiglio provinciale, con un 
suo o.d.g., ha fatto sua questa 
istanza, e ha impegnato la 
giunta, altresì, a predisporre al 
più presto, con l'ausilio di una 

Convegno 
della Lega per 

le autonomie 

Si svolge dopodomani il conve
gno regionale della Lega per te 
autonomìe e ì poteri locali sul te
ma « Decentramento a Roma e La
zio, la partecipazione e lo sviluppo 
della democrazìa per risolvere I 
problemi delle masse popolari •-. | | 
dibattito inizierà alle ore 16 netta 
Sata Borromini in piazza della Chie
sa Nuova. Sono invitati i consiglie
ri circoscrizionali, sindaci, consiglie
ri comunali, provinciali e regionali 
def Lazio. Introdurrà Alberto Dì 
Segni, prosindaco di Roma e con
cluderà il senatore Roberto Maf-
fiofetti, presidente regionale della 
Lesa Laziale. 

apposita commissione consiliare, 
un progetto di legge regionale 
da discutere nei consigli comu
nali della provincia e da ap
provare in consiglio provinciale. 
per poi sottoporlo al voto della 
Regione. « La decisione di 
ieri sera, quindi — conclude la 
dichiarazione — contribuisce a 
rafforzare il sistema delle auto
nomie, ad attribuire nuove fun
zioni ai Comuni e alle Pro
vincie, ad estendere ed arric
chire i rapporti democratici fra 
le assemblee elettive e tutti i 
cittadini ». 

Subito dopo il compagno Ago
stinelli ha sollevato il problema 
della nomina dei 43 rappresen
tanti provinciali nei quindici 
ospedali. Tale ritardo blocca 
in pratica — ha detto Agosti
nelli — l'insediamento dei con
sigli d'amministrazione, e fa 
perdurare situazioni di grave 
disagio. A Genzano — come a 
Palestrina tre giorni fa — il 
personale ospedaliero è sceso 
in sciopero contro la gestione 
commissariale, aggravatasi ora 
dopo la nomina di un « sub
commissario », giunto ieri al
l'ospedale (si tratta di Edo 
Boschi, della segreteria parti
colare di Cutrufo, assessore de 
alla Regione). Il gravissimo 
atto, illegale quanto antidemo
cratico — come ha sottolineato 
lo stesso comune di Genzano. 
invitando tutti i partiti, i sinda
cati e i lavoratori in una riu
nione che si terrà oggi — è 
stato respinto dai lavoratori che 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. 

Ultima questione, poi. discus
sa alla presenza di una folta 
delegazione di studenti di Anzio. 
è stata l'approvazione della de
libera per l'acquisto di un con
ventino con relativo terreno in 
via delle Roselle. ad Anzio 
(6000 metri quadrati) dal quale 
si ricaveranno cinque aule per 
gli studenti dello scientifico di 
Anzio. Il compagno Ricci ha mo
tivato l'astensione del gruppo 
comunista per l'eccessivo costo 
del complesso (120 milioni, men
tre si tratta di un terreno de
stinato a servizi e mediante la 
« 865 » potrebbe essere espro
priato a prezzo agricolo), eppoi 
perchè la giunta non ha dato 
precise assicurazioni sulla co
struzione di un secondo isti
tuto tecnico nella vasta area 
verde. 

Sospeso il processo per il delitto Miliani 

Offerti venti milioni 
per avere un alibi? 

Battuta d'arresto al processo 
De Lollis, ieri mattina, per un 
piccolo colpo di scena: secondo 
quanto afferma un tale Luigi 
Antonio Console. la madre di 
Lucio De Lellis, imputato per 
l'assassinio dello zio. il pensio
nato Luigi Miliani. avrebbe of
ferto 20 milioni al figlio di un 
non meglio identificato generale 
o colonnello per offrire un alibi 
al figlio. 

II fatto sarebbe accaduto due 
anni fa, ma è stato reso noto, 
sempre dal Console, soltanto 
ieri tramite una lettera inviata 
al presidente del tribunale La 
Bua, il quale ha chiesto di so
spendere il processo per ascol
tare l'autore della rivelazione. 

Secondo quanto ha dichiarato 
il Console, assiduo frequentatore 
di palazzo di Giustizia, un certo 
«Egidio» suo amico, gli avreb
be detto che la madre di Lucio 
De Lellis avrebbe offerto una 
somma oscillante dai 20 ai 30 
milioni, al figlio di un generale 
o di un colonnello, allo scopo 
di fargli dichiarare che il 9 gen
naio del 1969. giorno del delitto, 
il giovane era con Lucio De Lel
lis. Si sta ora cercando di rin
tracciare questo fantomatico 
Egidio, del quale il Console ha 
dichiarato di non conoscere né 
il cognome, né l'indirizzo. 

Il presunto testimone-bomba. 
dice di aver aspettato due anni 
prima di fare questa rivela
zione perche conosceva la madre 
dell'altra imputata, Liliana 
Guido, moglie del De Lellis, e 
aveva anche incontrato la ve
dova del pensionato ucciso, nel 
corso di una delle sue visite 
nell'autosalone della signora 
Guido: però soltanto adesso 
avrebbe preso < coscienza » della 
gravità di quanto rivelato dal 
suo amico, e si sarebbe deciso 
• renderlo noto al tribunale. 

piccola^ 
cronacay 

Lingua cinese 
Un corso dì lingua cinese moder

na — due lezioni serali settima
nali — viene tenuto dal prof. Vit
torio Liang a studenti e lavoratori. 
Tel. 7311124. 

Mostre 
II pittore surrealista Gianfranco 

Peretti espone alla gallerìa « Pri
marie » in via Paola 42, dal 9 al 27 

dicembre. Peretti ha già effettua
to numerose personali all'estero a 
in Italia ed è stato insignito di si
gnificativi riconoscimenti. 

Si inaugura oggi a palazzo Bra-
schi, alle 18, la personale del pit
tore Dario De Blanc. 

Lutti 
Si è spento ieri all'ospedale San 

Camillo il compagno Licio Cocut dì 
58 anni, ex-tenente partigiano a 
militante del nostro partito da mol
ti anni. Alla moglie, reduce dal 
campo dì concentramento di Ma-
thausen, alla figlia le fraterne con
doglianze dei compagni della se
zione di Vitinia e della redazione 
dell'* Unita ». I funerali avranno 
luogo domani alle 15 partendo dal
la camera mortuaria del San Ca
millo. 

Un grave lutto ha colpito il con»» 
pegno Pietro Socci, della sezione 
Casalotti; è morto dopo lunga ma
lattia il figlio Luciano. Al caro 
compagno, a! familiari tutti le 
sentita condoglianza dJal c*ejaaaini 
della sezione CaaaMfJ m 
|'« Unità a. 


